


PRINCIPI 

❑ Regio Decreto 23/10/1925 n° 2537- Regolamento per le professioni di ingegnere
ed architetto
«art. 37- Il Consiglio dell’ Ordine...compila ogni triennio la tariffa professionale ….»

❑ Legge 143/1949 Testo Unico della tariffa degli onorari per le prestazioni
professionali dell’ ingegnere e dell’ architetto
«art. 1- La presente tariffa ha carattere nazionale e serve a stabilire gli onorari professionali
spettanti agli ingegneri e agli architetti….»

❑ Decreto Ministero Giustizia 21/08/1958 – adeguamento con modifiche della
143/1949
«art. 6- I compensi stabiliti dalla tariffa professionale costituiscono minimi inderogabili….»

Adeguamenti tariffa minima nazionale 

D. M.  21/08/1958   - D.M.   25/02/1965   - D.M.   18/11/1971   - D.M.   13/04/1976  -
D.M. 29/06/1981 - D.M. 11/06/1987 - D.M. 03/09/1997

I   N  C  A  R  I   C  H  I     P  R  I   V  A  T  I



I criteri di calcolo dei corrispettivi professionali, regolati per oltre cinquant’anni
dalla Legge 143/1949, con l’ adesione dei paesi membri all’ Unione Europea,
sono stati completamente ribaltati.

La progressiva liberalizzazione e il conseguente obbligo di armonizzazione a
nuovi parametri e standards, sia legislativi che di mercato, hanno via via
profondamente cambiato la società, i mercati e ovviamente la nostra
professione.

L’attività libero professionale viene equiparata alle imprese commerciali
Definizione UE di IMPRESA: «Ogni soggetto esercente un’attività economica
organizzata o una libera professione»

l  i  b  e  r  a  l  i  z  z  a  z  i  o  n  e

mercati concorrenzial i negoziaz ione

tutela del  consumatore                        

stimolo al la crescita economica



NUOVI PRINCIPI PER LA LIBERALIZZAZIONE 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE ABROGATE e MODIFICHE INTEGRAZIONI

❑ “Decreto Bersani” n° 223 del 04/07/2006 convertito in Legge n°248 il 04/08/2006.
Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto
all’evasione fiscale. All’ art. 2 recita «… dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono, con riferimento
alle attività libero professionali ed intellettuali, l’obbligatorietà di tariffe fisse o minime
ovvero il divieto di pattuire compensi parametrati al raggiungimento degli obiettivi
perseguiti »; c o m p e n s i n e g o z i a t i t r a l e p a r t i

❑ Decreto Monti- D. L. n°138 del 13/08/2011 convertito in Legge n°148/2011 Ulteriori
misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo; Oltre a favorire la libertà di
accesso alla professione, l’istituzione obbligatoria di formazione permanente, l’effettività del
tirocinio per l’ accesso alla professione, l’obbligo di stipula di assicurazione professionale,
l’istituzione dei consigli di disciplina e l’assenso a pubblicità informativa per i professionisti
prevede che il compenso debba essere pattuito per scritto all’ atto di conferimento
dell’incarico, che sia reso noto al cliente il grado di complessità dell’incarico(*).

anticipa la riforma della professione poi attuata dal D.P.R. 137 del 07/08/2012

(*) stralciato ed anticipato in un decreto legislativo



❑ Decreto Monti BIS- D.L. 24 gennaio 2012 n. 1 convertito in Legge n. 27/2012:
Misure urgenti in materia di concorrenza, liberalizzazioni ed infrastrutture. Al capo
III art.9: recita «Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel
sistema ordinistico…. nel caso di liquidazione da parte di un organo
giurisdizionale, il compenso del professionista è determinato con riferimento ai
parametri stabiliti con decreto del Ministro vigilante(*)….. Il professionista deve
rendere noto al cliente il grado di complessità dell’incarico, fornendo tutte le informazioni
utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla conclusione
dell’incarico e deve altresì indicare i dati della polizza assicurativa per i danni provocati
nell’esercizio dell’attività professionale. In ogni caso la misura del compenso è previamente
resa nota al cliente con un preventivo di massima, deve essere adeguata all’importanza
dell’opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo,
comprensive di spese, oneri e contributi.

ABROGAZIONE   DEFINITIVA   DELLE    TARIFFE
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I   N  C  A  R  I   C  H  I     P  R  I   V  A  T  I

U E 



❑ La Legge n° 124/2017 Legge annuale per il mercato e la concorrenza, entrata in
vigore il 29 agosto 2017, ha modificato l’art.9 comma 4 del DL. 1/2012
introducendo l’obbligatorietà, da parte del professionista, del PREVENTIVO “in
forma scritta o digitale”.

Art. 1 comma 150: All’art. 9, comma 4, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, al secondo periodo, dopo le parole: «Il
professionista deve rendere noto», sono inserite le seguenti: «obbligatoriamente, in forma
scritta o digitale,» e, al terzo periodo, dopo le parole: «La MISURA DEL COMPENSO è
previamente resa nota al cliente», sono inserite le seguenti: «obbligatoriamente, in forma
scritta o digitale»
…
Comma 152: «Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell’utenza, i
professionisti iscritti ad ordini e collegi sono tenuti ad indicare e comunicare i TITOLI POSSEDUTI
e le eventuali SPECIALIZZAZIONI.»



NEL CODICE DEONTOLOGICO degli Architetti PPC 
(dal 01/09/2017)

L’art. 23 (incarico professionale), prevede l’obbligatorietà della stipula del contratto in
forma scritta e l’ art. 24 (contratti e compensi), prevede l’obbligatorietà di
sottoscrizione del preventivo dei compensi e l’inserimento nel contratto di incarico di:
• criteri di calcolo del compenso;
• indicazione del grado di complessità dell’incarico;
• indicazione dell’ importanza dell’ opera da realizzarsi;
• indicazione degli oneri e voci di costo ipotizzabili, dal momento del

conferimento alla conclusione dell’incarico, per ciascuna singola
prestazione di cui si compone l’ incarico;

• indicazione delle spese per oneri e contributi;
• indicazione dei dati della polizza assicurativa per eventuali danni provocati

nell’esercizio dell’attività professionale;
• specifica informativa e conseguente sottoscrizione di rispetto delle norme

deontologiche.
L’OMISSIONE DI STIPULA DI CONTRATTO E LA MANCATA COMUNICAZIONE DEL 

PREVENTIVO     È VIOLAZIONE DEONTOLOGICA



QUINDI SOLO IN CASO DI CONTENZIOSI GIUDIZIARI

❑ Decreto Min. Giustizia n° 140 del 20 luglio 2012 (*) , Regolamento recante la
determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale
dei compensi per le professioni regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia. Si
applica, ai sensi dell’art. 1 comma 1, quando l’organo giurisdizionale deve liquidare il
compenso dei professionisti in difetto di accordo tra le parti in ordine allo stesso
compenso;
• Al Capo V – Disposizioni concernenti le professioni dell’ area tecnica (artt da 33 a 39)
• All. tav Z-1 «Categorie delle opere e parametro di grado di complessità»
• All. tav Z-2 «Prestazioni e parametri Q di incidenza»

o determinazione del compenso “CP” quale prodotto tra: il valore dell’opera di cui al
parametro «V», il parametro «G» relativo al grado di complessità, il parametro «Q»
relativo alla specificità delle prestazioni effettuate e il parametro «P» base che si
applica al costo delle singole categorie componenti l’opera. Il tutto secondo
l’espressione CP=V×G×Q×P

i criteri si applicano alle liquidazioni successive alla data del 23/08/2012



o Parametro «V»: Il costo economico dell’opera (sommatoria delle singole categorie
componenti l’opera), è determinato:

o con riferimento al mercato;
o dall’attendibile preventivo;
o dal consuntivo lordo nel caso di opere o lavori già eseguiti;

o parametro «P»: È un coefficiente riduttivo da applicare al costo delle singole categorie
componenti l’opera, a sua volta calcolato tramite la formula: P = 0,03 + 10/V 0,4 Il
coefficiente P determina quindi percentuali di abbattimento fisse e inversamente
proporzionali alla crescita di valore del bene.

o definisce una percentuale identica (definita sul costo) per ogni singola opera
o è inversamente proporzionale al crescere del valore dell’ opera;

o parametro «G»: complessità della prestazione, tiene conto della differenza tra le categorie di
opere, ed è compresa, di regola, tra:

o Livello minimo (complessità ridotta);
o Livello massimo (complessità elevata) ;

CP=V×G×Q×P
o parametro «Q»: specificità della prestazione;



o il “vecchio” sistema di aggregazione delle prestazioni (progettazione di massima,
progettazione esecutiva, direzione dei lavori) è stato adeguato al sistema utilizzato nella
normative dei LL.PP., e pertanto sono state definite 4 fasi prestazionali:

o a) Definizione delle premesse, consulenza e studio di fattibilità
o b) Progettazione
o c) Direzione esecutiva
o d) Verifiche e collaudi

o Le Classi e Categorie, sono state aggregate per omogeneità nelle seguenti 9 categorie di 
opere, come meglio specificate nella tavola Z-1 del DM 140/2012: 

o a) Edilizia 
o b) Strutture 
o c) Impianti 
o d) Viabilità 
o e) Idraulica 
o f) Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
o g) Paesaggio, ambiente, naturalizzazione 
o h) Agricoltura e foreste, sicurezza alimentare 
o i) Territorio e urbanistica 



CONTENZIOSI GIUDIZIARI
D.L.140/2012 -liquidazione da parte di un organo giurisdizionale
All. tav Z-1 «Categorie delle opere e parametro di grado di complessità»

• EDILIZIA
• Residenza
• Alberghiero
• Insediamenti produttivi

• STRUTTURE
• Strutture non sogg. ad azioni sismiche
• Strutture ed opere infrastrutturali

puntuali
• Strutture speciali

• IMPIANTI
• Impianti meccanici a fluido a serv. delle

costr.
• Impianti elettrici
• …

• VIABILITA’ (INRASTR. PER LAMOBILITA’
• viabilità ordinaria
• viabilità speciale …

• IDRAULICA
• Acquedotti e fognature
• Opere di bonifica
• …

• TECNOLOGIA DELL’ INFORMAZIONE
• Sistemi informativi
• Reti di telecomunicazioni
• ….

• PAESAGGIO E AMBIENTE
• Interventi sistem. naturalistica
• Verde ed opere per attività

ricreativa/sportiva
• Interventi miglioramento agrario
• …

• TERRITORIO ED URBANISTICA
• Pianificazione
• Valorizzazione ambiti ambientali

per ciascuna delle categorie/dest viene riportato il Parametro G di grado complessità prestazione 



CONTENZIOSI GIUDIZIARI

D.L.140/2012 -liquidazione da parte di un organo giurisdizionale
All. tav Z-1 «Categorie delle opere e parametro di grado di complessità»



CONTENZIOSI GIUDIZIARI

D.L.140/2012 -liquidazione da parte di un organo giurisdizionale
All. tav Z-2 «Prestazioni e parametri Q di incidenza»

• PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE

• ATTIVITA’ PROPEDEUTICHE ALLA PROGETTAZIONE
• Studi di fattibilità
• Stime e valutazioni
• Rilievi ed analisi
• Consulenze e piani economici

per ciascuna fase e sottofase vengono elencate le singole prestazioni

• PROGETTAZIONE
• Progettazione preliminare
• Progettazione definitiva
• Progettazione esecutiva

• DIREZIONE ESECUTIVA
• COLLAUDI E VERIFICHE
• MONITORAGGI

per ciascuna prestazione viene indicato il parametro Q –grado di incidenza  sull’importo



CONTENZIOSI GIUDIZIARI
D.L.140/2012 -liquidazione da parte di un organo giurisdizionale
All. tav Z-2 «Prestazioni e parametri Q di incidenza»



CALCOLO PREVENTIVO E/O CONSUNTIVO DEI COMPENSI 
quali sono gli obiettivi del committente, le complessità e le condizioni dell’ incarico:
❑ la natura e oggetto dell’ incarico;
❑ valutazione dei documenti a disposizione del professionista (titoli di proprietà,

servitù attive o passive, planimetrie catastali, eventuali provvedimenti e pratiche
precedenti, regolamenti e certificati, etc. etc. );

❑ quali competenze sono necessarie per soddisfare i bisogni del committente e
quante competenze sono necessarie per soddisfare i bisogni del committente
(multidisciplinarietà);

❑ Individuazione delle prestazioni specifiche e dettagliate necessarie (con relativo
grado di complessità: ridotto, normale o elevato) (art. 9 DL 1/2012) richieste al
professionista e da questi accettate ed assunte;

❑ analisi tempistiche dipendenti dal professionista per lo svolgimento delle sue
attività, e di quali sono dipendenti da altri (enti, Uffici, …);

❑ analisi tempistiche dipendenti dal committente per il recepimento delle proposte
progettuali;

❑ presa d’atto delle incognite indipendenti da committente e professionista e
manleva del professionista da responsabilità in caso di specifici eventi non da lui
dipendenti...



IL CALCOLO DEI COMPENSI

❑ Calcolo dei compensi a percentuale sul valore dell’ opera:
▪ Con i vecchi parametri della L. 143/1949 (ABROGATA) si valutava il costo

parametrico della costruzione che veniva moltiplicato per una percentuale
inversamente proporzionale all’ importo delle opere, il valore veniva poi ripartito
per incidenza delle singole prestazioni di cui si componeva l’ incarico. A ciò
venivano aggiunti oneri accessori e/o spese;

▪ Con i nuovi D.M.n°140/2012, il giudice deriva il Compenso Professionale
complessivo dal calcolo CP=Σ(VxGxQxP), moltiplicando i valori corrispondenti a V=
Costo dell’ Opera scomposto per categorie , G= parametro di complessità della
prestazione, Q= Parametro della specificità della prestazione e P= parametro base
legato al costo economico delle singole categorie comprese nell’ opera con P=
0,03+10/Vⁿ (con n=0,4) e cioè inversamente proporzionale al valore dell’ opera. A
ciò vengono aggiunti oneri accessori e/o spese. (Il DM 140/2012 è dedicato al calcolo della

prestazione dal Giudice in caso di contenziosi; perché non utilizzarlo, in caso di incarichi complessi,
per verificare la bontà del nostro preventivo di parcella? Giusto per un avere un termine di paragone
in fase di controllo personale! )



in https://www.awn.it effettuare il LOGIN con ID e PW personali e 
cliccare accesso CRESME

Strumento 

di aiuto e 

riferimento

https://www.awn.it/servizi/costi-costruzione-edilizia


In https://www.awn.it effettuare il LOGIN con ID e PW personali e 
cliccare accesso CRESME

Strumento di aiuto e riferimento

https://www.awn.it/servizi/costi-costruzione-edilizia


http://architetti.cresme.it/admin/residenziale-rinnovo.aspx

Strumento di aiuto e riferimento



http://architetti.cresme.it/admin/residenziale- rinnovo .aspx

Strumento di aiuto e riferimento

http://architetti.cresme.it/admin/residenziale-
http://architetti.cresme.it/admin/residenziale-


Strumento di conforto



Strumento di conforto



Strumento 

di conforto



Strumento 

di conforto



Strumento 

di conforto



http://architetti.cresme.it/calcolo-preventivo.aspx#moveHere

Strumento di conforto

• I compensi non comprendono le spese da rimborsare secondo qualsiasi modalità, compresa
quella concordata in modo forfettario, gli oneri ed i contributi dovuti a qualsiasi titolo, ed i
costi degli ausiliari incaricati dal professionista, che sono assimilati alle spese del professionista
stesso.

• Eventuali prestazioni professionali aggiuntive e/o pratiche amministrative collaterali dovranno
essere oggetto di successivo ulteriore incarico professionale.



http:architettibergamo.it/costi-di-costruzione/costi-di-costruzione- 2017

150 mq 3,15 h 472,5 mc 296,39 €/mc €   140 044,28 

Ristrutturazione 100% €   140 044,28 

opportunità alternativa

Strumenti di aiuto 

e riferimento

http://architettibergamo.it/costi-di-costruzione/costi


https://www.professionearchitetto.it/tools/parcella/

Strumento di conforto

https://www.professionearchitetto.it/tools/parcella/


Strumento di conforto

• I compensi non comprendono le spese da rimborsare secondo qualsiasi modalità, compresa quella
concordata in modo forfettario, gli oneri ed i contributi dovuti a qualsiasi titolo, ed i costi degli ausiliari
incaricati dal professionista, che sono assimilati alle spese del professionista stesso.

• Eventuali prestazioni professionali aggiuntive e/o pratiche amministrative collaterali dovranno essere
oggetto di successivo ulteriore incarico professionale.



S t r u m e n t o  d i  c o n f o r t o
Ulteriore parametro di riferimento e verifica personale, nel proporre un preventivo, può essere l’
esperienza acquisita sul campo e la parametrazione con il «vecchio sistema di calcolo»:

In caso di intervento di consolidamento e restauro di bene vincolato la prestazione veniva calcolata
secondo la formula CP= VxpxΣa in cui V corrisponde all’ importo delle opere, come sopra calcolate pari a
€140.000,00, p corrisponde al coefficiente, eventualmente interpolato, dedotto da tab A, e Σa corrisponde
alla sommatoria delle prestazioni di cui alla tab B.

Per la determinazione degli onorari le opere venivano divise in classi (I x es costruzioni edilizie) e categorie (
d x es corrispondente a palazzi di rilevante importanza architettonica):



S t r u m e n t o  d i  c o n f o r t o
In corrispondenza al valore dell’opera in tabella A sono riportati i coefficienti di calcolo che, per
interpolazione lineare, conteggiano l’ onorario a percentuale dovuto al professionista per ogni cento euro di
importo dell'opera.

Tale importo andava poi parametrato alle
prestazioni richieste di cui alla tab. B.



S t r u m e n t o  d i  c o n f o r t o

• I compensi non comprendevano le spese da rimborsare, gli oneri ed i contributi dovuti a qualsiasi titolo;
• Nella fase preventiva di determinazione del compenso, che deve essere esplicitato in contratto con una

cifra e non con riferimento a tariffe, l’ architetto deve fare le opportune analisi e verifiche e inserire
sempre la dicitura che ogni altra prestazione non esplicitamente elencata sarà oggetto di contratto
integrativo.

Tale importo andava poi sommato ad eventuali ulteriori somme previste per la misura e contabilità lavori
(di cui alla tab.E) e alle maggiorazioni applicabili.

L’ importo dell’ onorario in esempio, adeguato con indice Istat ’78/2018, parametra la
prestazione commisurata a €33.078,17 (cifra poco distante da quanto parametrato con il
calcolo riferito al DM 140/2012);



❑ calcolo dei compensi a vacazione :
▪ Con i vecchi parametri della L. 143/1949 (ABROGATA) si valutava il monte ore

impiegato/necessario che veniva moltiplicato per un importo pari a «per il
professionista incaricato ..lire 110.000* per ogni ora o frazione di ora...
lire 73.500* all’ora per ogni aiuto iscritto all’albo ….e di lire 55.000* per ogni altro
aiuto di concetto. (*Adeguamento compensi a vacazione come da D.M. 03/09/97 n° 417).

La calendarizzazione delle vacazioni doveva essere dettagliata per data, ora,
oggetto della vacazione, luogo e ore impegnate e a ciò venivano aggiunti oneri
accessori e/o spese;

▪ Oggi la tariffa oraria deve essere negoziata, concordata e sottoscritta dalle parti
specificandone sia la componente principale (costo orario per professionista
incaricato) sia quella per collaboratori iscritti agli albi o altri aiuti di concetto. E’
opportuno prevedere la calendarizzazione delle vacazioni completa di data, ora,
oggetto della vacazione, luogo e ore impegnate. Per le tabelle di calendarizzazione
devono essere previste scadenze temporali di consegna e presa d’atto da parte del
committente e, in caso di sforamento, il committente deve essere informato con la
massima tempestività onde definire specifico accordo;



❑ calcolo dei compensi a vacazione :

▪ Le prestazioni possono essere retribuite secondo una tariffa oraria negoziata,
concordata e sottoscritta e in base a tabelle di calendarizzazione vistate a
cadenza dal committente (unico riferimento per la parametrazione di costo orario
per la prestazione dell’ architetto è rinvenibile nel D.M. 17/06/2016 Nuovo
decreto Parametri per i contratti pubblici art.6 in cui le tariffe orarie per
professionista incaricato: prevedono importi da €50,00 a €75,00; per aiuto
iscritto: da €37,00 a €50,00; per aiuto di concetto: da €30,00 a €37,00);

▪ Il calcolo della prestazione a vacazione è consigliato soprattutto per le prestazioni
il cui tempo necessario non può essere stimato o è difficile da stimare in anticipo
(x es. rilievi, accertamenti per rettifiche, trattative con autorità, accesso enti,
pratiche per espropri, locazioni, convegni informativi, varianti in fase di studio per
circostanze non prevedibili e non dipendenti dal professionista);

▪ I compensi non comprendono le spese da rimborsare secondo qualsiasi modalità
pattuita, gli oneri ed i contributi dovuti a qualsiasi titolo, ed i costi assimilati alle
spese del professionista stesso.



▪ In ragione della natura delle prestazioni e dell’ incidenza delle spese va definito in
fase di pattuizione se l’ onorario è onnicomprensivo o se si prevede un rimborso
spese a «pié di lista» (x es. per spese vive di viaggio, vitto e alloggio in caso di
trasferte significative, o per spese di trascrizione, traduzione, bolli, registrazione o
autenticazione di atti). Trattandosi di una libera pattuizione tra le parti le spese
potrebbero essere considerate in via forfettaria (…. soggette ad IVA, non
parametrabili preventivamente perché dipendenti dal numero di vacazioni
effettivamente contabilizzate… aleatorio);

▪ Va chiarito che l’ onorario è da intendersi oltre a oneri e contributi dovuti a
qualsiasi titolo;

▪ Eventuali prestazioni professionali aggiuntive e/o pratiche amministrative
collaterali potranno essere oggetto di successivo incarico professionale.

▪ Mantenere traccia delle prestazioni effettuate (mail, pec, ricevute, verbali, etc)



CONCLUSIONE

IL PROFESSIONISTA TECNICO è un «PRIVATO ESERCENTE SERVIZIO DI PUBBLICA NECESSITA’» art.
359 Codice Penale

• deve tutelare l’ interesse pubblico garantendo la qualità della prestazione

• per poter operare dobbiamo essere scevri di vincoli o condizionamenti che possano
diminuire la qualità della prestazione svolta

• proporre prestazioni non parametrate agli sforzi e alle competenze da mettere in gioco
induce inevitabili ripercussioni nefaste per l’ esito degli obiettivi prefissati, ci obbliga alla
condensazione dei tempi da dedicare alla singola prestazione e a sopperire al mancato equo
ricavo acquisendo ulteriori impegni con inevitabili ricadute sui risultati e diseconomie di
processo ….

…. l  i  b  e  r  a  l  i  z  z a  z  i  o  n  e

m e r c a t i c o n c o r r e n z i a l i n e g o z i a z i o n e

? ? ?  tutela del consumatore  ? ? ?                     

? ? ?  st imolo  a l la  cresci ta  economica  ? ? ?



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Arch. Sara Martinelli


